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Conferenza delle Regioni e Province Autonome

Parte integrante del Patto per la tutela della salute e la 
prevenzione nei luoghi di lavoro recepito con il 

DPCM 17.12.2007 

Assunto dal Comitato ex art 5/81 come modo di 
intervento integrato in edilizia (seduta 21/09/2010)

Operativo da aprile 2009 

Condiviso con Ministeri Lavoro e Salute, INAIL, 
Parti Sociali





50.000 cantieri/anno
(a fronte di 250/300.000 notifiche)

una quota (il 20%) in sinergia con DPL – 
INAIL – INPS



2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Notifich
e 212.591 223.111 214.114 241.864 250.515 266.302 272.597 292.870

Cantieri 
ispez.

27.466 

(13%)

28.794

(13%)

34.450

(16%)

36.881

(15%)

40.346

(16.1%)

41.457
(14.4%)

51.913

(19%)

54.117

(18.5%)

Cantieri 
in 
regola

11.559 

(42%)

10.959

(38%)

14.944

(43%)

15.918
(43%)

23.966

(59%)

24.769
(60%)

29914

(57%)

32.620

(60%)

DATI VIGILANZA DELLE REGIONI



Lavori sopra i 3 metri in totale assenza di opere 
provvisionali o con estese carenze di protezioni

 
Lavori di scavo superiore al metro e mezzo, in trincea, 
o a fronte aperto ma con postazioni di lavoro a piè di 
scavo, senza alcun tipo di prevenzione  

 
Lavori su superfici “non portanti” (ad es. eternit) senza 
alcun tipo di protezione collettiva od individuale

Cantieri sotto il “minimo etico di sicurezza”



1. grave ed imminente pericolo di infortuni, direttamente 
riscontrato, soprattutto per caduta dall’alto 

2. la situazione non sia sanabile con interventi facili ed 
immediati

APPLICAZIONE RADICALE DEGLI STRUMENTI 
REPRESSIVI, PRIMO FRA TUTTI IL SEQUESTRO 

PREVENTIVO A NORMA DEL CPP



















per operare in sicurezza 

con modalità certe e sperimentate

per avviare percorsi formativi di qualità

ASSISTENZA A IMPRESE E LAVORATORI con le 
Parti Sociali



Campagna informativa nazionale 
autunno 2010

raggiungere la popolazione lavorativa 
specifica 
informare la popolazione in generale
informare a livello locale



creazione di un repertorio nazionale delle attività 
formative in collaborazione con Parti sociali

messa a disposizione di una sorta di kit didattico 

monitoraggio attività in campo formativo 

verifica del rispetto degli obblighi di formazione 


